
California: il governo riconosce la sovranità indigena sulle proprie
fonti d’acqua

In un paesaggio arido, dove ogni goccia d’acqua è preziosa, è stata siglata un’intesa che
promette di riscrivere le regole della gestione delle risorse idriche: in California, è stato
siglato un accordo epocale tra la Agua Caliente Band of Cahuilla Indians e i distretti idrici
locali, il Coachella Valley Water District (CVWD) e il Desert Water Agency (DWA). Non si
tratta solo della risoluzione di annose controversie legali sui diritti idrici, che riconosce la
sovranità tribale sull’acqua che attraversa i territori ancestrali, ma da inizio ad un capitolo
di collaborazione, che stabilisce un modello potenzialmente lungimirante per altre regioni e
Stati.

Per decenni, la questione dei diritti sull’acqua sotterranea aveva generato tensioni e
battaglie legali, con la tribù Agua Caliente che rivendicava la sua sovranità e i suoi diritti
storici sulle risorse idriche della Coachella Valley. Nel 2013, la tribù ha deciso di citare in
giudizio il CVWD e il DWA. Come riportato da avari media locali e indigeni, ora, un
documento, reso pubblico qualche giorno fa suggella un patto che non solo riconosce il
diritto della Tribù di gestire e governare le proprie risorse idriche all’interno della
riserva, ma garantisce anche stabilità e affidabilità a lungo termine per tutti i residenti
della valle. Ciò che rende questo accordo degno di nota è il suo spirito innovativo: piuttosto
che una semplice divisione delle risorse, si è optato per una collaborazione strutturata che
pone al centro la gestione responsabile delle acque sotterranee e la creazione di un
portafoglio idrico diversificato. Questo approccio congiunto mira a preservare una risorsa
vitale per le generazioni future, affrontando le sfide poste dalla scarsità d’acqua con una
visione condivisa e sostenibile.

È un riconoscimento importante della sovranità tribale e del loro legame storico con la terra
e le sue risorse. Ma la portata di questo accordo va ben oltre i confini della Coachella Valley.
Come parte dell’intesa, la tribù, il CVWD e il DWA si impegneranno congiuntamente per
ottenere una legislazione federale che approvi formalmente l’accordo. Non solo. Verranno
cercati messi insieme 500 milioni di dollari in finanziamenti federali destinati a
progetti di sostenibilità idrica dell’Indio Subbasin, il bacino idrico a sud di Los Angeles
fino a San Diego e il lago chiamato Salton Sea. I soldi servirebbero per ammodernamenti
infrastrutturali essenziali e iniziative per il rifornimento delle falde acquifere.

L’accordo mira non solo a rispettare la cultura, le tradizioni e i diritti della tribù Agua
Caliente, risolvendo un conflitto annoso, ma getta le basi per un futuro di cooperazione a
livello statale. Restituendo alle popolazioni originarie una parte, seppur piccola, del proprio
diritto all’autodeterminazione e del controllo delle proprie risorse.

https://narf.org/cases/agua-caliente-v-coachella/
https://thepalmspringspost.com/historic-water-settlement-confirms-agua-caliente-tribes-rights-to-20000-acre-feet-annually/
https://eu.desertsun.com/story/news/environment/2025/06/04/agua-caliente-tribe-and-palm-springs-area-water-agencies-settle-longtime-lawsuits/84029892007/
https://nativenewsonline.net/sovereignty/tribe-water-districts-reach-water-rights-settlement
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